
Il presidente della Camera 
dei Deputati Lorenzo Fon-
tana ha reso una dichia-
razione alla Cronaca in 
occasione della 22a Riu-
nione dei Presidenti delle 
Camere basse dei Paesi 
del G7 che si tiene gio-
vedì 5 e venerd’ 6 settem-
bre a Verona tra il Museo 
di Castelvecchio e il Pa-
lazzo del Podestà. 

“Penso - ha detto il presi-
dente della Camera dei 
Deputati Lorenzo Fontana 
- che la diplomazia parla-
mentare sia uno stru-
mento prezioso per rag-
giungere questi obiettivi e 
che la vocazione interna-
zionale di Verona rappre-
senti un valore aggiunto 
per favorire il dialogo”. 
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GRANDI OPERE E TRADIZIONI/1.

La vicesindaca Bissoli: “Ai primi di novembre sarà montato il corpo centrale, ma per 
l’altro pezzo della cometa e il bilanciere serve un nuovo progetto”. Grazie ai raggi di 
una serie di proiettori sarà ricostruito l’effetto della coda fino all’anfiteatro. SEGUE

Lorenzo Fontana
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KOOK
Occhi azzurri e capelli biondi, 
mamma e nonna, specialista 
di cosmetica è stata eletta 
Miss Reginetta Over Senior 
nella fascia di età compresa tra 
i 51 e i 60 anni. Complimenti. 

Faccia a faccia di 90 minuti 
per l’interrogatorio con la Mel-
oni. Così per il ministro della 
cultura resta la fiducia, fino a 
prova contraria. Ma intanto 
spuntano nuove indiscrezioni.

Paola Diani Gennaro Sangiuliano
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Verona avrà di nuovo la 
Stella d’acciaio a Natale. 
Ma questa volta sarà una 
Stella dimezzata, vale a 
dire che per problemi tec-
nici e strutturali non sarà 
possibile montare la 
coda che crea il ponte 
fino in Arena. Sarà instal-
lata invece la “testa” della 
Stella, il corpo centrale 
che si appoggia in piazza 
Bra, il cuore della grande 
archiscultura dell’archi-
tetto Olivieri realizzata 
insieme con la ditta 
Lonardi e che rappresen-
ta la storia e la cartolina 
natalizia per i veronesi e 
i turisti sotto le feste di 
Natale. 
La coda verso l’Arena 

sarà questa volta “rico-
struita” con un grande 
raggio o di luce che par-
tirà dal cuore della Stella, 
dal foro dove si dovrebbe 
inserire la coda d’acciaio, 
e da lì una corona di pro-
iettori spareranno un 
fascio di luce verso la 

sommità dell’Arena ripro-
ducendo l’effetto della 
coda. 
Questo in sintesi quanto 
annunciato dalla vicesin-
daca barbara Bissoli 
questa mattina in confe-
renza stampa. L’asses-
sora ha ribadito la grande 

e ferma volontà dell’Am-
ministrazione comunale 
di restituire la Stella d’ac-
ciaio alla città e per que-
sto l’Amministrazione si 
è impegnata con la Fon-
dazione Verona per 
l’Arena che è proprietaria 
dell’archiscultura e ha 
messo a disposizione 
tecnici, funzionari e risor-
se con un grande lavoro 
di squadra per trovare le 
migliori soluzioni tecni-
che alla luce delle nuove 
normative e delle prescri-
zioni della Soprintenden-
za. 
Dai primi di novembre 
dunque la “testa” della 
Stella d’acciaio dovrebbe 
ritornare al suo posto, 
installata cioè in piazza 
Bra. 
SEGUE
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GRANDI OPERE E TRADIZIONI/1.

A Natale torna la Stella in Bra 
anche se sarà... dimezzata
La vicesindaca Bissoli: “Ai primi di novembre sarà montato il corpo 
centrale, ma per la coda e il bilanciere serve un nuovo progetto”

Ai primi di novembre sarà montato il corpo centrale della Stella. Sotto, la vicesindaca Bissoli
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Scendendo nel dettaglio, 
la vicesindaca ha spiegato 
che anche la testa della 
Stella ha necessità di inter-
venti e va “ricondizionata”, 
anche perché questa strut-
tura ha una certa età e pre-
senta ovviamente delle 
usure dovute al tempo. 
“per esempio vanno ridi-
mensionati i fori dei bullo-
ni”, ma questo si può fare 
in tempo per novembre. 
Quando la testa della Stel-
la sarà montata in Bra, 
solo allora si potrà fare il 
rilievo con il laser per com-
pletare il progetto della 
coda della Stella, che 
dovrà rispettare la norma-
tiva antisismica, le nuove 
normative attuali, perché, 
come dicono i tecnici, si 
tratta di un vero e proprio 
intervento edile, e solo 
allora si capirà se potrà 
essere rifatto come l’origi-
nale, basamento compre-
so.. 
Come ha spiegato l’archi-
tetto Anna Grazi, dirigente 
Attuazione urbanistica e 
per l’eliminazione delle 
barriere architettoniche, 
“la Stella è paragonabile, 
dal punto di vista dell’ope-
ra edile, a un ponte: la 

coda pesa 22 tonnellate, il 
bilanciere 13 tonnellate. 
Serve una progettazione 
esecutiva nuova che ten-
ga conto delle norme 
vigenti perché il nostro 
intento è tornare ad avere 
tutta la Stella completa”. 
Ma non si riuscirà prima 
del 2025. 
“L’idea per il Natale 2024”, 
ha proseguito la vicesinda-
ca, “è dunque quella di 
posizionare la Stella e poi 
dal retro grazie a una serie 
di proiettori, creare un 
fascio di luce verso l’Arena 
che ricostruisca l’effetto 

della coda. Nel frattempo 
verrà riprogettata la coda, 
rivisto il bilanciere  e una 
volta che ci sarà il progetto 
esecutivo dovrà essere 
sottoposto all’attenzione 
della Soprintendenza per il 
benestare”. 
“La proprietà, cioè la Fon-
dazione Verona per l’Are-
na sta già eseguendo pro-
ve tecniche con i suoi tec-
nici per il posizionamento 
del corpo centrale, cioè la 
testa, della Stella e tra 
pochi giorni dovremo ave-
re le risposte, ma questa 
prima parte dovrebbe 

essere realizzabile per i 
primi di novembre”. 
Questo lungo percorso di 
consultazione tecnica per 
trovare una soluzione pra-
ticabile “è stato condiviso”, 
ha sottolineato Bissoli, 
“con l’Ordine degli archi-
tetti e ingegneri ed è stata 
accolta come la più ragio-
nevole e praticabile per 
superare le difficoltà nor-
mative esistenti per le 
costruzioni”. E solo una 
volta che sarà montata in 
Bra sarà possibile proce-
dere al rilievo laser-scan-
ner per riprogettare la 
coda. 
Inoltre, attorno alla Stella 
in Bra verranno montati 
pannelli con la spiegazio-
ne della storia dell’archi-
scultura.  
Nel frattempo vanno avan-
ti i lavori di restauro dei 
gradoni danneggiati dal 
crollo del basamento 
avvenuto nel gennaio 
2023 durante le operazioni 
di smontaggio, come ha 
spiegato Cristina Formag-
gio dell’area lavori Pubblici 
del Comune. Tra incarichi 
e lavori per l’installazione 
ci sono a bilancio 200mila 
euro.  Sono stati poi recu-
perati i frammenti dei gra-
doni, ha aggiunto l’arch. 
Grazi, l’intervento di 
restauro con nuove sigillla-
ture costerà 61.500 euro, 
che si sommano ai 40 mila 
della prima fase di inter-
vento. E l’installazione 
luminosa dello scorso 
anno andrà nei quartieri.

GRANDI OPERE E TRADIZIONI/2. 

Un fascio di luce dalla Stella all’Arena
Grazie ai raggi di una serie di proiettori sarà ricostruito l’effetto della coda fino all’anfiteatro

La Stella di metallo aveva portato solo polemiche
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Il lungo arco 
d’acciaio va ri-
pensato e serve 
un rilievo con il 
laser-scanner
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Una grande novità: 
l’app della Cronaca

Giornale digitale gratuito 
sempre a disposizione 
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"Dobbiamo e possiamo 
compiere significativi 
passi avanti su pace e 
sicurezza. Penso che la 
diplomazia parlamentare 
sia uno strumento prezio-
so per raggiungere que-
sti obiettivi e che la voca-
zione internazionale di 
Verona rappresenti un 
valore aggiunto per favo-
rire il dialogo. Oltre ad 
affrontare temi cruciali 
come l'intelligenza artifi-
ciale e la cybersicurezza, 
intendo porre particolare 
attenzione anche al 
dramma, troppo spesso 
trascurato, della perse-
cuzione dei cristiani nel 
mondo”. E’ la dichiarazio-
ne che il presidente della 
Camera dei Deputati 
Lorenzo Fontana ha reso 
alla Cronaca in occasio-
ne della 22a Riunione dei 
Presidenti delle Camere 
basse dei Paesi del G7 a 
Verona. 
Il G7 dei Parlamenti a 
Verona inizierà con la 
cerimonia di apertura al 
Museo di Castelvecchio 
di Verona, alle 19 di gio-
vedì 5 settembre. È pre-
visto l'intervento del Pre-
sidente della Repubblica 
Sergio Mattarella e del 
Presidente della Camera 
dei deputati Lorenzo 
Fontana, che presiederà 
il vertice.  Alle 10 del gior-
no seguente - venerdì 6 
settembre - Fontana apri-
rà i lavori nella sala con-
siliare di palazzo del 
Podestà. Alla sessione 

inaugurale parteciperà 
anche il Presidente del 
Consiglio dei Ministri, 
Giorgia Meloni e interver-
ranno anche Roberta 
Metsola, Presidente del 
Parlamento Europeo, e il 
Presidente della Ver-
khovna Rada ucraina, 
Ruslan Stefančuk. 
Seguiranno tre sessioni 
di lavori. La prima, dalle 
10,30 alle 11,45, sarà 
dedicata a: "Sicurezza e 
sviluppo, nuovi equilibri 
geopolitici e accesso alle 
risorse strategiche", con 
relatori lo Speaker della 
Camera dei Rappresen-

tanti degli Stati Uniti Mike 
Johnson e Fukushiro 
Nukaga, Speaker della 
Camera dei Rappresen-
tanti del Giappone. La 
seconda, dalle 11,45 alle 
13, avrà come tema: "Il 
G7 per l'Africa e il Medi-
terraneo, le sfide comuni 
della stabilità e della cre-
scita".  
Interverranno: Yaël 
Braun-Pivet, Presidente 
dell’Assemblea naziona-
le francese, Greg Fer-
gus, Speaker della 
Camera dei Comuni del 
Canada e Tulia Ackson, 
Presidente dell’Assem-

blea nazionale della Tan-
zania e Presidente del-
l’Unione interparlamen-
tare. Dalle 15 alle 16,30 
è previsto l’inizio della 
terza sessione, dedicata 
a: "Intelligenza artificiale, 
Cybersicurezza e tutela 
degli interessi nazionali: 
il ruolo dei Parlamenti 
nella transizione digita-
le". Ne parleranno: Bär-
bel Bas, Presidente del 
Bundestag tedesco e 
Lindsay Hoyle, Speaker 
della Camera dei Comuni 
del Regno Unito. Al ter-
mine sarà adottata la 
dichiarazione finale e il 
Presidente Fontana, con 
un discorso conclusivo, 
procederà anche al pas-
saggio di consegne della 
Presidenza del G7. In 
serata le delegazioni 
saranno all’Arena, per la 
partecipazione alla rap-
presentazione de 'Il Bar-
biere di Siviglia'.
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GIOVEDÌ 5 SETTEMBRE CERIMONIA DI APERTURA AL MUSEO DI CASTELVECCHIO/1

G7 Parlamenti, si apre con Mattarella 
Il presidente della Camera dei Deputati Lorenzo Fontana presiederà il vertice 

Il presidente Sergio Mattarella con Giorgia Meloni. Sotto, Roberta Metsola e Lorenzo Fontana
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Garantire la necessaria 
sicurezza del vertice pre-
servando al massimo la 
vita dei veronesi e dei 
numerosi frequentatori 
della città è l’obiettivo 
principale delle 169 pagi-
ne dell’ordinanza di servi-
zio firmata dal Questore 
Roberto Massucci. 
Un articolato piano che 
tiene conto dell’esigenza 
di mettere in sicurezza un 
programma di tre giorni 
che interessa varie locali-
tà della città e della pro-
vincia. Le bonifiche scat-
teranno già nelle prime 
ore del giorno 5 settem-
bre e in attesa del Presi-
dente della Repubblica. 
Il piano, condiviso passo 
per passo tra il Questore 
ed il Prefetto, è stato già 
illustrato in sede di Comi-
tato Provinciale per l’Or-
dine e la Sicurezza Pub-
blica alla presenza del 
Sindaco. 
Tra i vari corpi, l’unità anti 
terrorismo e il team di tira-
tori scelti.  
Nel quadro  generale 
dell’attività preventiva, è 
stato predisposto un 
apposito piano di control-
lo del territorio dedicato – 
che andrà ad integrare il 
pattugliamento ordinario 
effettuato dalle volanti e 
dalla radio mobile – fina-
lizzato a garantire un 
mirato checkup nelle 
diverse fasi dell’evento. 
In campo operatori dei 
Reparti Prevenzione Cri-
mine della Polizia di Stato 

e delle Squadre di Inter-
vento Operativo dell’Ar-
ma dei Carabinieri, non-
ché delle Unità Operative 
di Primo Intervento della 
Polizia di Stato, delle uni-
tà di Primo Intervento e 
delle Squadre Operative 
di Supporto dell’Arma dei 
Carabinieri. 
Nell’obiettivo di assicura-
re standard di massima 
sicurezza e garantire, al 
contempo, la vivibilità cit-
tadina e la libertà di mani-
festare il proprio pensie-
ro, il territorio interessato 
dal summit sarà suddiviso 
in tre aree (verde, gialla e 
blu - rispettivamente area 
di massima sicurezza, 
area riservata e area di 
rispetto) secondo un 
sistema a cerchi concen-
trici: più ci si allontana dal-
l’area principale, meno 

forti sono le misure di 
sicurezza che verranno 
adottate. 
L’area verde compresa 
tra Castelvecchio, Palaz-
zo Scaligero, Teatro Filar-
monico, L’Arena, Palazzo 
Maffei e Casa di Giulietta 
e l’area verde di Villa della 
Torre saranno di massima 
sicurezza. 
La Questura è deputata al 
coordinamento di tutti i 
servizi con il Centro per la 
Gestione della Sicurezza 
dell’Evento. 
Il Centro sarà dotato di 
tecnologie di ultima gene-
razione e di apparati che 
consentiranno la visione 
in tempo reale delle 
immagini del teatro ope-
rativo, così da poter cono-
scere con immediatezza il 
verificarsi e lo sviluppo di 
eventuali criticità. 
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LA SICUREZZA DEL VERTICE GESTITA DALLA QUESTURA/2

Un team di tiratori scelti 
La viabilità cittadina suddivisa in tre aree: verde, gialla e blu 

Il Centro di Coordinamento gestito dalla Questura. In alto, il questore Massucci
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Verona per la Libertà sarà 
presente in piazza Arsena-
le giovedì 5 settembre in 
occasione della cerimonia 
di inaugurazione del G7 
che si terrà a Castelvec-
chio, per denunciare quel-
le che chiama “le politiche 
fallimentari di quell'Occi-
dente che, sempre più 
decadente e terzo braccio 
armato della Nato, conti-
nua a portare avanti scelte 
globaliste suicide che sono 
causa di   impoverimento 
economico e disintegra-
zione sociale”. Secondo 
Verona per la Libertà sia-
mo noi a pagare i “Grandi 
fallimenti”.

Verona  
per la Libertà 
all’Arsenale 

DENUNCIA 



Aperte le iscrizioni al nuo-
vo corso di laurea in Sup-
ply chain management 
proposto dal dipartimento 
di Management dell’ate-
neo di Verona, per rispon-
dere alle complesse sfide 
globali che le aziende 
affrontano nell’era della 
digitalizzazione e della 
sostenibilità. 
La figura del leader dell’in-
novazione logistica globa-
le deve poter prendere 
decisioni informate lungo 
l’intera supply chain, pia-
nificare e programmare 
con efficienza, efficacia e 
attenzione alla sostenibi-
lità, affrontare le sfide 
complesse legate alla 
movimentazione delle 
merci, spesso su scala 
internazionale, e integra-
re le decisioni con una 
attenta analisi degli aspet-
ti economico-finanziari 
rispetto alle strategie 
aziendali. 
Per questo il dipartimento 
di Management ha attiva-
to, come naturale prosie-
guo di una laurea trienna-
le nell’ambito economico-
manageriale, la laurea 
magistrale in Supply 
chain management che si 
distingue per un approc-
cio multidisciplinare che 
integra strumenti mana-
geriali avanzati, metodo-
logie innovative e una for-
te attenzione alle esigen-
ze delle imprese interna-
zionali. Questo percorso 
rappresenta un’opportu-
nità unica per sviluppare 

abilità cruciali in un setto-
re chiave dell’economia 
mondiale, con un occhio 
sempre attento alle inno-
vazioni e alle esigenze del 
mercato. 
Con un programma che 
combina strumenti, meto-
dologie e casi pratici, i lau-
reati saranno pronti a 
gestire e trasformare le 
supply chain in ambienti 
altamente competitivi e in 
continua evoluzione. 
Uno dei punti di forza del 
corso è la stretta collabo-
razione con aziende lea-
der a livello internazionale 
nei settori della fornitura, 
della produzione, della 
grande distribuzione e 

della logistica che hanno 
supportato la progettazio-
ne ovvero Calzedonia 
group, Toyota material 
handling Italia, Lidl Italia, 
Consorzio Zai, Smeg 
group, Bonferraro – 
S.p.a., Gruppo teddy, 
Avanzini-logistica e tra-
sporti, Rivelo, Confindu-
stria Verona, Fondazione 
speedhub - digital innova-
tion hub e il Logimaster - 
Supply chain manage-
ment. Queste collabora-
zioni offriranno agli stu-
denti e alle studentesse  
l’opportunità di confron-
tarsi con sfide reali attra-
verso progetti di ricerca e 
stage, che culmineranno 
con la stesura della tesi di 
laurea all’interno del-
ll’azienda in cui saranno 
impegnati. Questa con-
nessione diretta con il 
mondo del lavoro non solo 
garantisce un’esperienza 
pratica ma favorisce 

anche l’emergere di nuo-
ve idee e talenti che 
potranno essere imme-
diatamente applicati nei 
contesti aziendali. 
“La nostra laurea magi-
strale in Supply chain 
management è molto più 
di un percorso accademi-
co: è un trampolino di lan-
cio per la prossima gene-
razione di innovatori”, 
afferma Ivan Russo, 
docente di Economia e 
gestione delle imprese e 
coordinatore del corso. 
“Le imprese internazionali 
sono alla ricerca di menti 
brillanti e creative, capaci 
di introdurre idee fresche 
e soluzioni innovative in 
un settore cruciale per la 
competitività globale. Sia-
mo fieri di poter offrire a 
Verona un programma 
che risponde a questa 
necessità con un approc-
cio moderno e internazio-
nale”.
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APERTE LE ISCRIZIONI PER IL NUOVO CORSO DI LAUREA IN SUPPLY CHAIN MANAGEMENT 

Le sfide digitali della globalizzazione
Ivan Russo: “Trampolino di lancio per la prossima generazione di innovatori” 

Il Polo Santa Marta. Sotto, il docente di economia Ivan Russo 
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L’associazione Magazzi-
no Verona presenta il 
secondo volume del libro 
"L’Anima dei Quartieri", 
un progetto editoriale che 
porta il lettore alla scoper-
ta dell'identità profonda 
dei quartieri veronesi. 
Continuando il percorso 
iniziato nel 2022, questo 
nuovo volume offre un 
viaggio fotografico attra-
verso la toponomastica di 
Verona, intrecciando pas-
sato e presente in un rac-
conto collettivo ricco di 
storia, tradizioni e memo-
ria. Il libro esplora 13 
quartieri di Verona, da 
Quinzano alle Golosine, 
passando per Montorio e 
Borgo Milano, rivelando 
l’anima nascosta di ogni 
angolo della città. Grazie 
a un lavoro di ricerca, 
verifiche sul campo e una 
narrazione fotografica, gli 
autori ci guidano attraver-
so le strade e le piazze dei 
quartieri veronesi, sve-
lando dettagli poco cono-
sciuti e storie dimentica-
te. 
Il volume non è solo una 
raccolta di fotografie e 
testi, ma un invito a riflet-
tere sui legami profondi 
che uniscono le persone 
ai luoghi che abitano. Si 
intravede una evoluzione 
dei quartieri, mostrando 
come ogni parte della cit-
tà continui a vivere e a tra-
sformarsi, mantenendo 
intatta la propria identità. 
Il progetto nasce con l’in-
tento di indagare, attra-

verso lo studio della topo-
nomastica e della storia 
locale di Verona, lo spirito 
che animava i quartieri 
all’epoca in cui sono nati 
per cercarne poi le tracce 
nell’assetto odierno.  
Commenta l’ideatrice del 
progetto: “I toponimi sono 
la nostra eredità culturale 
e, inconsciamente, ci 
orientano anche a livello 
identitario, spingendoci 
ad insediarci nei luoghi 
che ci rappresentano di 
più. Chi tende a condivi-
dere un sistema di valori, 
infatti, è indotto da questa 
comunanza/affinità ad 
inserirsi nella medesima 
area urbana, creando 
all’interno delle città delle 
vere e proprie “isole 
morali” i cui abitanti 
avranno in comune i fon-
damentali orientamenti di 
valore. I luoghi sono lo 
specchio delle persone 
che li vivono e viceversa, 

sono interconnessi e si 
condizionano a vicenda, 
motivo per cui abbiamo 
ritenuto imprescindibile 
rappresentarli entrambi”. 
Si può parlare di “anima” 
di un quartiere? Dove e 
come si trova? Cosa è 
rimasto oggi dell’anima 
originaria dei quartieri? 
I quartieri non sono solo 
uno spazio fisico ma una 
stratificazione di avveni-
menti e persone che nel 
corso dei secoli hanno 
dato la vita per la loro dife-
sa o hanno contribuito al 
loro sostentamento e svi-
luppo.  Un elemento che 
può rivelarci l’anima di un 
quartiere alle sue origini è 
la toponomastica, testi-
mone di antiche presen-
ze, imprese epiche e di 
persone che hanno 
lasciato un’impronta 
significativa nel proprio 
tessuto sociale.    
Si possono immaginare i 

quartieri come organismi 
viventi che nascono e si 
espandono con diverse 
vocazioni/destinazioni, 
dotati di un cuore pulsan-
te (piazze, attività e oste-
rie), arterie (strade) attra-
versate dalle persone, 
polmoni verdi (parchi) e di 
una mente pensante 
(organizzazioni sociali). 
Partendo da questa visio-
ne, il gruppo di lavoro, 
composto da 13 autori, ha 
ritenuto indispensabile 
rappresentare ogni singo-
la componente dell’intero 
organismo per poterne 
cogliere l’essenza, ragion 
per cui la mostra è stata 
pensata con un allesti-
mento che restituisca la 
visione d’insieme di ogni 
singolo quartiere.  
Cercando nell’assetto 
odierno dei quartieri le 
tracce di quell’impronta 
originaria, gli autori si pro-
pongono di svelare un fil 
rouge che leghi il presen-
te al passato per poter 
rispondere alla domanda 
“siamo figli dei nostri 
quartieri?”.   
Percepire affinità e con-
nessioni tra presente e 
passato ci aiuta a risco-
prire le nostre radici e il 
senso di appartenenza ai 
luoghi che abitiamo. 
La mostra è aperta al pub-
blico e sarà visitabile gra-
tuitamente sabato 7 e 
domenica 8 settembre 
dalle 10 alle 18 presso la 
sala Garonzi di via Quin-
zano n.24/d. 
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SABATO 7 E DOMENICA 9 SETTEMBRE ALLA SALA GARONZI DI VIA QUINZANO

Un viaggio nell’Anima dei quartieri
Il secondo volume del progetto che porta alla scoperta dell’identità della città 

La dogana al Quartiere Filippini
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Il primo quotidiano online
Direttore: Maurizio Battista

ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


Hanno sistemato gli spazi 
pubblici, stando insieme 
in maniera costruttiva e 
lavorando in gruppo per 
ridipingere panchine e 
tavoli nei parchi comunali, 
per colorare le ringhiere e 
riordinare gli ambienti 
scolastici, per creare del-
le casette per lo scambio 
gratuito di libri (free-libra-
ry) o abbellire gli spazi 
pubblici con dei murales. 
A luglio e agosto oltre 110 
adolescenti dell’Est Vero-
nese sono passati “Dalle 
parole ai fatti”. È questo il 
nome del progetto nato 
dalla collaborazione fra la 
cooperativa sociale Mon-
teverde e l’Unione di 
Comuni Verona Est, che 
ha valorizzato il prezioso 
contributo educativo e 
formativo dell’impegno, 
stimolando i ragazzi e le 
ragazze a impiegare al 
meglio il tempo estivo. 
Suddivisi in quattro grup-
pi, si sono ritrovati nei 
Comuni di Illasi, Cologno-
la ai Colli, Caldiero, Bel-
fiore e Mezzane, suppor-
tati dagli educatori della 
cooperativa sociale Mon-
teverde. In accordo con le 
amministrazioni e i tecnici 
comunali hanno svolto 
delle attività di cittadinan-
za attiva; al termine di 
ogni settimana (in tutto 
erano 4) hanno ricevuto 
un buono fatica del valore 
di 50 euro, da spendere in 
autonomia per le proprie 
passioni e interessi, come 
riconoscimento per l’im-

pegno messo a servizio 
della comunità. 
«Troppo spesso si pensa 
che gli adolescenti non 
siano più abituati a fare 
fatica e a mettersi in gio-
co, invece questo proget-
to ha interrogato noi adul-
ti: siamo noi che non riu-
sciamo più a fornire loro 
una ragione per fare fati-
ca? Come cooperativa 
sociale crediamo molto 
nelle risorse dei ragazzi, 
che hanno solo bisogno di 
essere coinvolti nel modo 
giusto», evidenzia Giulio 
Zenari, assistente sociale 
e referente dell’area Ado-
lescenti di Monteverde. 
L’attività evidenziata 
anche da Martina Dal 
Cero, referente per il 
Comune di Caldiero, da  
Alessandra Milillo, refe-
rente per Illasi, da Miche-
le Tosi, referente per 
Colognola ai Colli e da 
Maria Dalla Riva, referen-
te per Mezzane e per Bel-
fiore. 
“Dalle parole ai fatti” è un 
esempio straordinario di 
come l’impegno dei gio-
vani possa trasformarsi in 
azioni concrete per il 
benessere della comuni-
tà’, commenta Roberta 
Castagnini, presidente 
della cooperativa sociale 
Monteverde. 
Un ringraziamento ai 
ragazzi e agli educatori di 
Monteverde arriva anche 
da Alessio Albertini, sin-
daco di Belfiore e presi-
dente dell’Unione di 

Comuni Verona Est. «Il 
progetto è stato ripropo-
sto dopo la sperimenta-
zione dell’anno scorso e 
ha avuto anche quest’an-
no un ottimo riscontro in 
termini di partecipazione 
e di risultati concreti – evi-
denzia –. È un bell’esem-
pio di integrazione tra 
pubblico e privato, per il 
quale mi sento di ringra-
ziare il servizio sociale 
dell’Unione e la coopera-
tiva sociale Monteverde.  
Conclude Stefania Signo-

retto, responsabile Area 
Servizi Sociali dell’Unio-
ne di Comuni Verona Est: 
«Grazie alla cooperativa 
sociale Monteverde per 
essere stata una valida 
compagna di viaggio in 
questa bellissima avven-
tura, ma soprattutto gra-
zie ai ragazzi dei nostri 
territori che, con il loro 
entusiasmo, hanno dato 
un ottimo esempio di cit-
tadinanza attiva. Arrive-
derci alla prossima esta-
te!».
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IL PROGETTO DI CITTADINANZA CON LA COOPERATIVA MONTEVERDE 

Adolescenti attivi “Dalle parole ai fatti” 
Sistemati gli spazi pubblici nei Comuni di Illasi, Colognola, Caldiero, Belfiore e Mezzane 

I ragazzi impegnati nel progetto  
promosso da cinque Comuni
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È partito il conto alla rove-
scia per il fine settimana 
conclusivo del 101° Arena 
di Verona Opera Festival. 
Tre opere in tre giorni, 
grandi titoli negli allesti-
menti ormai classici di de 
Bosio, De Ana e Zeffirelli, 
con applauditi interpreti 
internazionali impegnati 
insieme ai complessi arti-
stici e tecnici di Fondazio-
ne Arena. Tre serate pros-
sime al sold-out che 
vedranno in Arena anche 
i Presidenti delle Camere 
basse dei Paesi del G7 e 
del Parlamento europeo. 
AIDA. Giovedì 5 settem-
bre, alle 21, per un’ultima 
volta rivive in Arena l’An-
tico Egitto immaginato da 
Verdi per la sua Aida, 
l’opera regina dell’Anfi-
teatro, nell’allestimento 
curato da Gianfranco de 
Bosio, di cui ricorre il cen-
tenario dalla nascita. 
Quest’edizione storica 
rievoca la magia della pri-
ma notte d’opera in Arena 
nel 1913. Aida è diretta da 
Daniel Oren con Maria 
José Siri quale protagoni-
sta, mentre la rivale 
Amneris è Ekaterina 
Semenchuk. Nei panni 
dell’amato Radames tor-
na il tenore Gregory Kun-
de, premio Lugo 2024; il 
gran sacerdote Ramfis, 
simbolo del potere religio-
so e dell’implacabile giu-
dizio, è Alexander Vino-
gradov, mentre il re etiope 
Amonasro, padre di Aida, 
è Youngjun Park. Comple-

tano il cast Francesca 
Maionchi (sacerdotessa) 
e Riccardo Rados (mes-
saggero) mentre debutta 
come Re degli Egizi il bas-
so Giorgi Manoshvili. Con 
i complessi artistici e tec-
nici di Fondazione Arena, 
il Ballo è impegnato nelle 
coreografie originali di 
Susanna Egri con tre stel-
le della danza quali Elea-
na Andreoudi, Gioacchino 
Starace e Denys Chere-
vychko. Durata 3 ore e 40 
minuti, compresi due 
intervalli. 
IL BARBIERE DI SIVI-
GLIA. Venerdì 6 settem-
bre, alle 21, torna il bar-
biere e factotum Figaro 
con il nuovo cast per la più 
classica delle opere buffe, 
nell’iconico giardino 
all’italiana con grandi rose 
rosse firmato da Hugo De 
Ana per l’Anfiteatro vero-
nese. Protagonista il bari-
tono Davide Luciano, 

spalla del Conte di Alma-
viva del giovane tenore 
statunitense Jack Swan-
son, alla conquista del-
l’amore di Rosina, inter-
pretata dal mezzosopra-
no Ekaterine Buachidze al 
debutto areniano. Bartolo, 
burbero tutore della bella, 
è impersonato da Carlo 
Lepore, e il suo complice 
Basilio, maestro di musi-
ca, da Alexander Vinogra-
dov. Completano il cast la 
spassosa Berta di Marian-
na Mappa, Nicolò Ceriani 
nel doppio ruolo di Fiorello 
e Ambrogio, il giovanissi-
mo Domenico Apollonio 
nei panni dell’Ufficiale. 
L’Orchestra di Fondazio-
ne Arena, il Coro maschile 
e il Ballo areniano sono 
diretti da George Petrou, 
altro felice esordio di que-
sto Festival, che accom-
pagna al cembalo i friz-
zanti recitativi della com-
media di Rossini. Lo spet-

tacolo si svolgerà alla pre-
senza di alte cariche isti-
tuzionali, tra cui il Presi-
dente della Camera dei 
Deputati Lorenzo Fonta-
na, presenti a Verona per 
il vertice G7 dei Presidenti 
delle Camere basse e del 
Parlamento europeo. 
Durata 3 ore circa com-
preso un intervallo. 
CARMEN. Sabato 7 set-
tembre, alle 21 spetta al 
capolavoro di Bizet sug-
gellare il 101° Arena di 
Verona Opera Festival in 
una serata esaurita da 
settimane. Nello spetta-
colo grandioso e cinema-
tografico del regista e sce-
nografo Franco Zeffirelli, 
con oltre 500 persone in 
scena e un cast interna-
zionale nei costumi origi-
nali di Anna Anni e con le 
luci di Paolo Mazzon. Pro-
tagonista titolare è il mez-
zosoprano Alisa Koloso-
va, contesa fra l’appassio-
nato dragone Josè di 
Fabio Lardizzone e il tore-
ro Escamillo di Dalibor 
Jenis. Torna nel ruolo del-
la dolce Micaela il sopra-
no Mariangela Sicilia, già 
applaudita al gala inaugu-
rale e come Liù in Turan-
dot tramessa da Rai 3. 
Nelle parti di fianco giova-
ni e apprezzati artisti quali 
Alessia Nadin, Daniela 
Cappiello (le amiche Fra-
squita e Mercedes), Jan 
Antem, Vincent Ordonne-
au, (Dancairo e Remen-
dado), Gabriele Sagona e 
Fabio Previati. 
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DAL 5 AL 7 SETTEMBRE TRE SERATE SOLD OUT

In Arena tutto pronto per il gran finale
Giovedì in scena Aida, venerdì il frizzante Barbiere e sabato spettacolare Carmen 

Una scena di “Aida”
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"Essere al fianco del 
ChievoVerona è, per noi, 
molto di più di un accordo 
di sponsorship. É una 
questione di cuore e di 
passione sportiva”. Con 
queste parole Alberto 
Fezzi, Avvocato e 
Responsabile Affari 
Legali e Societari e Rap-
porti Istituzionali di Phoe-
nix Capital, conferma, per 
il quarto anno consecuti-
vo, il sostegno ad A.C. 
ChievoVerona come 
main sponsor e socio. 
Cuore, passione, ma 
anche “numeri”: fin dalla 
fondazione dell’allora FC 
Clivense nell’agosto 
2021, come global advi-
sor Phoenix Capital ha 
accompagnato il Club 
nello sviluppo del piano 
finanziario, industriale e 
di business e nella costru-
zione delle prime due 
campagne di crowdfun-
ding che hanno dato vita 
ad una community di oltre 
800 soci e ad una rete 
affiatata di sponsor e par-
tner. 
Come Project & Commu-
nication partner, Phoenix 
ha, inoltre, guidato il per-
corso verso l’acquisizione 
del Marchio ChievoVero-
na il 10 maggio 2024 e ha 
coordinato e supportato 
l’evento “amarcord” 
“Chievo is back. Il ritorno 
dei campioni” lo scorso 20 
luglio, l’operazione 
nostalgia che ha radunato 
a Verona i campioni della 
Favola Chievo con oltre 

1000 tifosi sugli spalti e 
alla serata evento dedica-
ta. 
In questi tre anni, tante le 
sfide affrontate e altret-
tante le soddisfazioni… 
Dal 5 agosto scorso un 
nuovo step e primato per 
il ChievoVerona, unico 
Club della serie D a lan-
ciare la sua Official APP 
ChievoVerona, di cui 
Phoenix ha coordinato il 
contesto IT e l’ambito 
comunicativo. 
Le parole dei founder Ser-
gio Pellissier, presidente 
del ChievoVerona e di 
Enzo Zanin, vicepresi-
dente: “Con Phoenix 
Capital ci unisce un dop-
pio legame, privilegiato: 
quello dei visionari, ma 
anche quello di quanti 
sanno gettare il cuore 
oltre l’ostacolo per dare 
concretezza alle buone 
idee. Phoenix era con noi 

quando il 16 agosto 2021 
nasceva FC Clivense; 
c’era il 10 maggio quando 
siamo diventati Chievo-
Verona. C’è nuovamente 
oggi, alla partenza di que-
sta nuova stagione in D 
cui guardiamo con rinno-
vato entusiasmo ed impe-
gno”. 
“Continueremo a soste-
nere questo club con la 
stessa dedizione, compe-
tenza e passione che ci 
ha legati fin dall'inizio di 
questa incredibile avven-
tura. Abbiamo creduto 
fortemente nella necessi-
tà che il marchio dell'A.C. 
ChievoVerona tornasse a 
casa, nell'unica casa pos-
sibile, che era quella 
dell’allora Clivense. Rite-
niamo di incarnare quei 
valori originari e di poterli 
rinnovare per un futuro 
ancora più radioso", con-
clude Fezzi.
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CALCIO SERIE D. UNA CONFERMA PER IL QUARTO ANNO CONSECUTIVO 

Phoenix Capital sponsor del Chievo
A fianco di Pellissier e Zanin aveva guidato il percorso verso l’acquisizione del marchio 

Da sinistra, Sergio Pellissier, Alberto Fezzi e Enzo Zanini
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Sport

La preparazione estiva in 
vista della stagione di 
SuperLega 2024/2025 
entra nel vivo per Rana 
Verona, che nel prossimo 
fine settimana, precisa-
mente il 7 e l'8 settembre, 
sarà protagonista nella città 
di Częstochowa, in Polonia, 
per la sesta edizione del 
Memorial Janusza Sikor-
skiego. La competizione, 
che si svolgerà presso l'im-
pianto dell'Hala Sportowa 
Częstochowa, è dedicata 
alla memoria dell'allenatore 
e insegnante Janusz Sikor-
ski. Al torneo partecipano i 
padroni di casa del KS Nor-
wid Częstochowa, lo ZAK-
SA Kędzierzyn-Koźle e il 
GKS Katowice. 

In Polonia 
la preparazione 

di Verona

VOLLEY



Lo stabilimento Dal Colle 
di Colognola ai Colli, pas-
sato dal 1° giugno sotto la 
gestione di Balconi S.p.A. 
e del gruppo internaziona-
le Valeo Foods, ha ripreso 
l'attività dopo una serie di 
interventi di manutenzio-
ne e ottimizzazione degli 
impianti produttivi. Gli 
ordini, specialmente dai 
mercati esteri, sono nuo-
vamente in crescita. "Pro-
duciamo utilizzando il 
nostro lievito madre che 
rinfreschiamo con cura 
dal 1896, e solo materie 
prime di qualità," afferma 
Alessio Bonetti, direttore 
del sito. Anche il punto 
vendita aziendale in Via 
Strà 13 è stato rinnovato 
e ampliato, e ora offre un 
vastissimo assortimento 
di torte, biscotti, croissant, 
merendine e prodotti per 
le ricorrenze. "La riapertu-
ra del punto vendita 
aziendale è un simbolo di 
ripartenza, che ci riempie 
di orgoglio," dice Claudia 
Fioraso, HR business par-
tner. Nel processo di tran-
sizione, nessun dipen-
dente ha perso il posto di 
lavoro. Il personale ha 

visto un miglioramento del 
welfare aziendale e sono 
stati introdotti, per la pri-
ma volta, i buoni pasto. 
"Come sindacato abbia-
mo aperto fin dall’inizio 
con l’azienda un canale di 
dialogo e di reciproco 
ascolto, nel rispetto delle 
parti e dei ruoli, nell’inte-
resse comune di far ripar-
tire un’azienda italiana di 
qualità" dichiara Roberta 
Martinelli della FLAI-
CGIL. Con questo nuovo 
capitolo, l'azienda raffor-
za il proprio legame con il 
territorio e si apre a mer-
cati internazionali, guar-
dando al futuro portando 
avanti una tradizione che 
valorizza le persone la 
qualità dei prodotti. Balco-
ni, l’azienda italiana nata 
a Milano nel 1953, è da 
sempre una forte realtà 
nei mercati nazionali ed 
internazionali con ricavi 
superiori a 240 milioni di 
euro. Grazie all’espansio-
ne degli ultimi anni, Balco-
ni propone un portafoglio 
completo nella categoria 
Snack dolci: dalle classi-
che merendine di pan di 
spagna a Wafer, biscotti, 

muffin, plumcake, torte, 
crostate e crostatine. Con 
l’acquisizione di Dal Colle, 
l’offerta si arricchisce con 
le categorie dei Croissant 
e delle ricorrenze. Balconi 
oggi impiega circa 500 
persone in 5 siti produttivi 
nel territorio italiano, con 
una capacità produttiva di 
oltre 120.000 tonnellate 
anno. Il Gruppo Valeo 
Foods, con ricavi superio-
ri a 1,5 miliardi di euro, ha 
un portafoglio che com-
prende oltre 80 marchi 
apprezzati dai clienti in 

oltre 106 paesi in tutto il 
mondo, tra cui Balconi, 
Carstens, Jacobs, Bar-
rats, Fox's Mints, Tave-
ners, Poppets, Rowse 
honey e Maple Crest. Il 
Gruppo impiega oltre 
4.500 persone in 30 sta-
bilimenti produttivi e uffici 
nel Regno Unito, Italia, 
Germania, Paesi Bassi, 
Irlanda, Repubblica Ceca 
e Canada. Valeo Foods 
Group è di proprietà della 
principale società di inve-
stimento globale Bain 
Capital.  
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LO STABILIMENTO DI COLOGNOLA AI COLLI È PASSATO DI MANO

Balconi e Dal Colle, un nuovo inizio
Ripresa l’attività anche del punto vendita aziendale. Nessun dipendente ha perso il posto

Lo stabilimento Dal Colle passato sotto la gestione di 
Balconi Spa e del gruppo internazionale Valeo Foods
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CONSORZIOZAI
®

VERONA DEVELOPMENT AGENCY

Non smettiamo
mai di pensare
a Verona.
Due semplici rotaie? Consorzio ZAI ha visto 
un’occasione per contribuire al benessere di Verona. 
Il trasporto ferroviario riduce le emissioni di CO2, i 
rischi di ingorghi stradali dovuti al trasporto su gomma, 
nonché costi e tempi di spedizione.

QUADRANTE EUROPA
Verona Interporto

®

QUADRANTE SERVIZI
Business Partner

®

ZAILOG
Innovation Hub

®

www.quadranteeuropa.it

-2.500 camion
su strada al giorno


